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−− in data 22 ottobre 2017 si è svolto in Regione Lombardia un 
referendum consultivo per l’autonomia che ha visto una 
larga partecipazione popolare con oltre 3 milioni di votanti;

−− a seguito dell’esito del referendum è stata avviata un’in-
terlocuzione con il Governo centrale, al fine di ottenere 
maggiori spazi d’azione rispetto alle competenze ordinarie 
come previsto dall’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, che riconosce alle Regioni a statuto ordinario la pos-
sibilità di accedere a condizioni differenziate di autonomia 
attraverso una procedura articolata e complessa;

−− tra le richieste avanzate al Governo si evince la piena com-
petenza a disciplinare le modalità di gestione dei rifiuti urba-
ni e speciali al fine di garantire piena attuazione al principio 
dell’autosufficienza su base regionale i cui esiti collaterali 
potrebbero neutralizzare l’azione del famigerato articolo 35 
del decreto-legge 133/2014 (c.d. Sblocca Italia);

richiamato che
nella relazione conclusiva della Commissione d’Inchiesta si evin-
ce che l’articolo 35 del decreto-legge 133/2014 (c.d. Sblocca 
Italia) ha introdotto una deroga al principio dell’autosufficien-
za per lo smaltimento dei rifiuti urbani, consentendo tale smalti-
mento anche in impianti di recupero ubicati in altre regioni.

preso atto, inoltre, che
−− in Lombardia insistono molteplici impianti di trattamento e 
valorizzazione del rifiuto i cui dati di monitoraggio rilevano 
il sovradimensionamento della capacità di trattamento ri-
spetto alle esigenze della produzione di rifiuti lombardi;

−− l’ingresso di elevati quantitativi di materiale di origine extra-
regionale con codice CER191212, ha comportato un ge-
nerale sovraccarico impiantistico con ripercussioni sia sul 
piano della programmazione che sul piano dei costi del 
relativo smaltimento;

−− la congiuntura tra il sovraccarico di rifiuti di origine extra-
regionale e la presenza di molti capannoni abbandonati 
ovvero di aree dismesse favorisce, come si richiama nella 
relazione conclusiva «l’infiltrazione delle organizzazioni cri-
minali e lo svolgimento di attività illecite, quali ad esempio: 
trasporti non autorizzati, presenza di rifiuti negli impianti su-
periori rispetto alle quantità autorizzate, trasporti in capan-
noni non autorizzati, aumento dei casi di incendi sia negli 
impianti autorizzati, sia nei depositi abusivi»;

considerato, infine, che
−− con l’attuazione dell’articolo 35 del decreto Sblocca Ita-
lia si è assistito all’estensione del regime privatistico al re-
cupero energetico dei rifiuti urbani con ripercussioni sulla 
pianificazione regionale e criticità nella gestione dei rifiuti 
speciali e decadenti dal trattamento degli urbani di pro-
duzione lombarda;

−− tali effetti hanno già prodotto pesanti impatti significativi 
sui costi di gestione degli impianti produttivi regionali gra-
vando sulle tariffe per i cittadini lombardi;

richiamato, infine, che
−− la richiesta di competenza nel disciplinare le modalità di 
gestione dei rifiuti urbani risponde all’esigenza di proteg-
gere l’efficacia del sistema di gestione lombardo sia dal 
punto di vista economico che ambientale faticosamente 
costruito e implementato negli anni;

−− la gestione dei rifiuti urbani e decadenti dal trattamento 
degli urbani extraregionali porta a squilibri non program-
mati a livello territoriale, rendendo non controllabile il siste-
ma di gestione lombardo;

−− la competenza nella pianificazione dei rifiuti speciali risulta 
necessaria per gestire i flussi dei rifiuti decadenti dal tratta-
mento degli urbani che ad oggi non sono stati equiparati 
ai rifiuti urbani ai fini del controllo dell’intera filiera nel ciclo 
integrato dei rifiuti oggetto di pianificazione regionale;

−− il miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti passa 
anche per l’applicazione della cosiddetta «Gerarchia dei 
rifiuti» che prevede in sequenza la prevenzione, riduzione, 
riuso, riciclo, recupero energetico e infine lo smaltimento 
dei rifiuto e tale applicazione richiede la promozione di 
quella tecnologia che permette di trasformare il rifiuto in 
risorsa;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− a sollecitare il Governo, in tutte le sedi opportune, per 
completare il percorso di autonomia differenziata ai sensi 
dell’articolo 116, comma 3, della Costituzione e con parti-
colare riferimento al tema dei rifiuti urbani e speciali;

−− a sollecitare il Governo, nelle more del percorso di richiesta di 
autonomia differenziata, a stralciare ovvero rivisitare l’articolo 
35 del decreto-legge 133/2014 (c.d. Sblocca Italia) solleci-
tando inoltre il Governo a riequilibrare la dotazione impianti-
stica per il trattamento e/o valorizzazione del rifiuto in quei ter-
ritorio che, da un punto di vista degli impianti, risultano sotto 
dimensionati per una corretta autosufficienza regionale;

−− a valutare azioni di sostegno all’ammodernamento tecnolo-
gico degli impianti al fine di favorire l’applicazione della «ge-
rarchia dei rifiuti» stimolando operazioni di recupero e riciclo.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 maggio 2020 - n. XI/1069
Ordine del giorno concernente le proposte operative per la 
gestione dei rifiuti

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la relazione n. 85 «Relazione conclusiva della Commis-

sione d’Inchiesta sul sistema di gestione dei rifiuti in Lombardia»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 45
Voti contrari n. 1
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1042 concernente le propo-
ste operative per la gestione dei rifiuti, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− con deliberazione dell’Ufficio di presidenza 4 marzo 2019, 
n.  62, ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto d’autonomia 
della Lombardia e dell’articolo 52 del Regolamento ge-
nerale del Consiglio regionale, è stata istituita la «Com-
missione d’Inchiesta sul sistema di gestione dei rifiuti in 
Lombardia»;

−− la stessa DUP ha stabilito che la Commissione d’Inchiesta 
doveva svolgere le seguenti attività:
1.	 analisi dei modelli e dei flussi di gestione dei rifiuti al fine 

di valutare possibili aspetti di miglioramento della piani-
ficazione e gestione del ciclo dei rifiuti;

2.	 analisi dei flussi dei rifiuti urbani e decadenti dall’urba-
no sul territorio nazionale e regionale alla luce del prin-
cipio di prossimità;

3.	 acquisizione di dati, documenti e relazioni, da parte dei 
soggetti coinvolti, sul sistema di gestione dei rifiuti nel 
territorio lombardo, in particolare relativamente alle va-
riazioni tariffarie che sono intervenute negli ultimi anni;

4.	 verifica circa la sussistenza di una eventuale relazione 
tra l’innalzamento dei costi di smaltimento, i flussi di rifiu-
ti extraregionali e il fenomeno degli incendi;

5.	 lo svolgimento a fini conoscitivi di sopralluoghi presso 
impianti di gestione dei rifiuti;

6.	 la formulazione di proposte per meglio coordinare le at-
tività e le competenze di Regione Lombardia, degli enti 
locali e degli organi di controllo;

considerato che
nella seduta del 21 gennaio 2020 il Consiglio regionale della 
Lombardia ha assunto la deliberazione XI/980 con la quale vie-
ne approvato l’atto di indirizzo, in materia di programmazione 
della gestione dei rifiuti e delle bonifiche, ai sensi del comma 3, 
dell’articolo 19 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 
(Piano verso l’economia circolare); tale deliberazione rappre-
senta il riferimento su cui la Giunta regionale è impegnata a re-
digere l’aggiornamento del Piano regionale della gestione dei 
rifiuti in Lombardia;

considerato, inoltre, che
−− il rapporto finale redatto da Polis Lombardia a supporto del-
la Commissione d’Inchiesta ha ben fotografato il sistema di 
gestione dei rifiuti in Lombardia, evidenziando una situazio-
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ne di efficienza dell’attuale modello che offre una adegua-
ta risposta alle esigenze del sistema socioeconomico lom-
bardo in merito alla raccolta e trattamento dei rifiuti; 

−− lo stesso rapporto formula alcune proposte e prospettive di 
miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti lombardo, 
suggerendo schematicamente alcune azioni che, in ac-
cordo con la normativa comunitaria e nazionale vigente, 
possono contribuire ad ottenere risultati gestionali ancor 
più performanti; 

valutato che
−− le proposte contenute nel citato rapporto finale sono state 
considerate e fatte proprie nella relazione conclusiva della 
Commissione d’Inchiesta quali proposte e prospettive per 
il futuro; 

−− tali proposte possono rappresentare un ulteriore riferimen-
to nella redazione in corso dell’aggiornamento del Piano 
regionale di gestione dei rifiuti in Lombardia, unitamente a 
quanto stabilito nel citato atto d’indirizzo (proposta di atto 
amministrativo n. 26);

esprime apprezzamento 
per l’attuale modello di gestione dei rifiuti poiché, come emer-
ge a pagina 13 della relazione n. 85, «la Lombardia è una delle 
zone più virtuose dell’Unione europea per quanto concerne la 
gestione e lo smaltimento dei rifiuti e che la sua dotazione im-
piantistica consente di recuperare percentuali di materiale rici-
clato superiori rispetto ad altre regioni italiane»;

impegna il Presidente della Giunta regionale e  
l’Assessore competente

a considerare le proposte contenute nella conclusione della re-
lazione finale della Commissione d’Inchiesta sul sistema di ge-
stione dei rifiuti in Lombardia, in accordo con quanto già stabili-
to nell’atto di indirizzo per l’aggiornamento del Piano regionale 
di gestione dei rifiuti in Lombardia (proposta di atto amministra-
tivo 26), quale riferimento per la redazione del suddetto piano.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 maggio 2020 - n. XI/1074
Mozione concernente l’utilizzo del plasma iperimmune per la 
cura dei pazientI COVID-19

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli articoli 122, 123 e 124 del Regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 49
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 337 concernente l’utilizzo 
del plasma iperimmune per la cura dei pazienti COVID-19, nel 
testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

presso il policlinico San Matteo di Pavia e l’ospedale Carlo Poma 
di Mantova è stato attuato un protocollo di cura sperimentale 
che si è rivelato utile e promettente nella lotta contro il COVID-19;

evidenziato che
−− la plasmaferesi è stata utilizzata in passato con successo 
nelle epidemie di ebola e quelle precedenti di Coronavirus 
del 2003 e 2013 (cd SARS e MERS) ed è stata applicata al 
COVID-19 per la prima volta in Lombardia negli ospedali di 
Pavia e Mantova; 

−− la sperimentazione ha evidenziato l’efficacia delle trasfu-
sioni, in pazienti positivi al COVID-19, di plasma iperimmune 
prelevato da soggetti guariti dal suddetto virus;

−− il protocollo prevede somministrazioni di plasma iperim-
mune con dosi da 300 ml ciascuna effettuate secondo lo 
schema seguente: prima somministrazione; monitoraggio 
di laboratorio; in caso di mancata risposta clinica, secon-
da somministrazione e così di seguito con un intervallo di 
48 ore tra un’infusione e l’altra;

−− già alla seconda infusione i pazienti registrano un netto 
miglioramento;

valutato che
−− i risultati del programma appaiono estremamente positivi: 
numerosi pazienti sono stati trattati con successo e i sinto-
mi sono stati eliminati in un range temporale compreso tra 
le 2 e le 48 ore;

−− la Lombardia si caratterizza per un alto numero di infetti e 
di ricoverati in diversi ospedali;

−− il plasma ottenuto da donatori convalescenti dopo infezio-
ne da COVID-19 è una risorsa limitata e per questo prezio-
sa che si può raccogliere in una finestra temporale stretta;

−− la raccolta del plasma iperimmune si articola in diverse fa-
si che sono il presupposto ineludibile per la riuscita di un 
bancaggio efficiente evitando uno spreco di risorse;

ricordato che
tra le varie guarigioni registrate si è parlato molto della donna 
incinta recentemente dimessa dall’ospedale di Mantova con il 
contributo «decisivo» della terapia con il plasma; secondo una 
ricerca bibliografica, quello di Mantova sarebbe il primo caso 
al mondo di donna incinta trattata e guarita dal COVID-19 con 
l’infusione dell’emocomponente;

evidenziato, infine, che
−− la terapia, oltre che sicura e potenzialmente molto efficace, 
presenta vantaggi ulteriori correlati all’economicità (in Ita-
lia le donazioni sono gratuite, per legge), alla possibilità di 
accumulare plasma per un’eventuale seconda ondata di 
contagi e, ancora, alla possibilità di selezionare il plasma 
per ogni caso specifico, in base ai risultati degli esami ag-
giuntivi effettuati sul titolo neutralizzante degli anticorpi;

−− per la fase di raccolta del plasma, la Rete Trasfusionale Re-
gionale e i centri AVIS sul territorio rappresentano un’effi-
ciente organizzazione;

−− gli ospedali di Pavia e Mantova hanno già istituito un per-
corso di comunicazione efficace per incentivare la popo-
lazione alla donazione e sono già strutturati e attivi nella 
raccolta, validazione e conservazione del plasma conva-
lescente e hanno istituito altresì canali extraregionali per 
la condivisione della terapia e distribuzione delle sacche 
di plasma a uso compassionevole (da Pavia e Mantova 
sono state distribuite extra provincia ed extra regione oltre 
50 sacche di plasma iperimmune); 

considerato, infine, che
−− nella fase emergenziale occorre sfruttare al meglio la strut-
tura già operativa nei due ospedali di riferimento, sia dal 
punto di vista della modalità di raccolta che nella succes-
siva azione di validazione e conservazione del plasma; 

−− sarà poi indispensabile, anche in considerazione della pos-
sibile futura ricaduta del virus sulla popolazione, dare avvio 
sin d’ora alla lavorazione del plasma a livello industriale 
così da ottenere plasma derivato e immunoglobuline; 

−− a livello mondiale sono in corso ben cinquantatré studi sul 
plasma convalescente, contro i ventitré che interessano il 
Tocilizumab: questo a dimostrazione del fatto che la tera-
pia in atto nella nostra Regione è la più seguita e riscuote 
interesse a livello mondiale; 

impegna la Giunta regionale
1.  a dare avvio alla Banca regionale del plasma, ovvero: 

−− estendere in tutti i centri trasfusionali lombardi la raccolta 
del plasma, secondo le indicazioni (anche comunicative) 
in essere presso gli ospedali San Matteo di Pavia e Carlo 
Poma di Mantova,

−− iniziare immediatamente presso i due centri di Pavia e 
Mantova la lavorazione e conservazione delle unità di pla-
sma iperimmune anche per conto degli altri centri trasfu-
sionali regionali;

2.  a estendere a tutte le ASST che lo richiedono la sperimen-
tazione del plasma, coordinata dall’Ospedale San Matteo di Pa-
via e dall’Ospedale Carlo Poma di Mantova;

3.  a dare avvio alla lavorazione a livello industriale di plasma 
iperimmune di grado farmaceutico e immunoglobuline.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco


